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Positiva esperienza 

per centinaia di ragazzi 

«I sassi 
devono 
restare 
dove sono» 
E' scritto su un cartello nella villa di Cerni
tolo, a Pelago, dove il Comune di Firenze 
ospita durante l'estate bimbi della «mater
na » e alunni della scuola dell'obbligo - Gio
cano, leggono, disegnano insieme alle inse
gnanti ed al personale non docente - Al Cer
nitolo ci ha fatto da guida l'assessore alla 

Pubblica istruzione Mario Benvenuti 

Con la partecipazione 

di 5000 persone 

Incontro 
con la 
natura 

a Galceti 

I l gioco creativo è una delle att ivi tà preferi te dai giovani ospiti della Colonia 

« / sassi devono obbligatoriamen
te restare dove sono (e non essere 
tirati) », E' una delle regole scritte 
su un cartello all'entrata della villa 
Cernitolo, presso Pelago, dove il co 
mune ha organizzato un soggiorno 
per ragazzi delle scuole materne e 
dell'obbligo. Non è l'unica iniziati
va che si svolge nel corso dell'esta
te: qui al Cernitolo siamo già alla 
conclusione del secondo turno, men
tre altre colonie sono stale organiz
zate al Lido di Camaiore, a Caiani-
brone, Montepiuno e alla Consuma. 
Il cartello non si limita però a dif
fidare dal lancio di sassi: ci s<mo 
precise disposizioni per l'orario, il 
comportamento durante i pasti, per 
la discussione collettiva delle atti
vità quotidiane. Una cosa più im
portante è che questo «decalogo» 
lo hanno scritto e deciso da soli i 
6 ragazzi ospitati. 

Oggi piove, è impossibile uscire a 
fare una di quelle lunghe scampa
gnate ed escursioni che, u quanto ci 
dice Paola Rogai, insegnante, ope
ratrice scolastica, e factotum del 
Cernitolo, sono all'ordine del giorno. 
Quindi tutti i ragazzi si accalcano 
nel salone a disegnare, o nelle stan
ze vicine per un pò di tettura, per le 
scale e nel refettorio, intralciando un 
pò l'attività del personale. Fanno 
un gran chiasso ma qui nessuno ci 
bada, tutti dimostrano apertura e 
disponibilità, insegnanti e persona

le di servizio con i ragazzi discutono 
sulle cose necessarie per il buon 
svolgimento della vacanza, scelgono 
insieme decidono insieme. 

Una esperienza tanto più positi
va e importante quando si pensa 
che ben dieci di questi ragazzi so
no handicappati e molti altri «ca
ratteriali» estremamente bisognosi 
di attenzione di affetto, e con alle 
spalle situazioni familiari difficili. 
u Siamo riusciti « portare avanti 
una esperienza di vita collettiva sen
za bisogno di imposizioni e autori 
turismi. — afferma Paola Rogai. 
mentre cerca di districarsi dall'ab
braccio di Leonardo, un piccolo sor
domuto —. Gli insegnanti sono ve
nuti qui spontaneamente, il perso
nale si è subito ambientato, anche 
perché non ci sono ruoli fissi e cia
scuno collabora secondo le esigenze. 

L'attività preferita da tutti è quel
la clic si svolge all'aria aperta: le 
gite al Faltcrona e nel Mugello, con 
merenda al sacco, sono state accolte 
da tutti con grande entusiasmo. Ci 
siamo arrampicati per i boschi, ab
biamo visitato fattorie dove era in 
corso la mietitura, e un giorno addi
rittura i ragazzi si sono tolti la sod
disfazione di farmi fare un bel tuf
fo nella vasca del giardino. E poi. 
se si auarda fuori, verso il boschetto, 
si può intravedere il piccolo villag
gio di capanne che i ragazzi hanno 
costruito da soli e dove passano lun

ghe ore dì giochi ». Intorno alla villa 
si estendono le colline, verdissime 
e boscose. 

Xon avete risentito di una certa 
lontananza dal centro abitato? « An
zi. il risultato più positivo che ab
biamo raggiunto è stato il contatto 
continuo con la gente. Il guardia-
caccia della zona per esempio viene 
con noi nelle escursioni, riceviamo 
visite dai contadini dei dintorni che 
siamo stati a trovare nelle fattorie. 
Un aspetto tutto particolare ha as
sunto poi il contatto con la gente 
di Pelago. Alla casa del popolo, gra
zie alla grande apertura dimostrata 
dull'amministrazione comunale, ab
biamo fatto una festa riuscitissima. 
e sono venuti anche i bambini del 
paese. Tanto riuscita bene che pen
siamo di avviare una specie di gè-
mellagigo tra i due gruppi. Poi ab
biamo avuto altri incontri con i 
ragazzi del campo solare di Diacce-
lo e con gli ospiti anziani della Con
suma ». 

Dunque una esperienza di questo 
tipo potrà dare utili indicazioni an
che per l'anno scolastico in città. 
« Certamente — conclude Paola Ro
gai — queste iniziative riuscite di 
contatto dei ragazzi con la realtà 
die li circonda possono essere svi
luppate anche in città, coinvolgen
do. ad esempio, organizzazioni del 
quartiere». 

Chiediamo all'assessore Benvenu

ti, in visita alla colonia, qualche 
dettaglio organizzativo. « Tra tutte 
le iniziative promosse per l'estate 
dal comune, sono stati ospitati in 
vacanza circa S00 ragazzi. In prati
ca sono state raccolte tutte le do 
monde presentate dulie famiglie nel
le scuole. Ciò rappresenta per l'am
ministrazione uno sforzo finanziario 
non indifferente. Ma al di là del!' 
aspetto quantitativo, che speriamo di 
incrementare il prossimo anno, c'e 
il fatto educativo. Abbiamo già par
lato dei criteri con cui funzionano 
le colonie, della assoluta mancanza 
di forme costruttive, del clima aper
to che si è creato. A tutto (/uesto 
occorre aggiungere le iniziative ri
volte alla qualificazione del perso
nale, docente e non docente: uno 
«stage» di preparazione si è già 
svolto net mese di giugno e un altro 
conclusivo è previsto alla fine dei 
turni ». 

Un pò per divertimento e un pò 
per salutarci a loro modo i ragazzi 
improvvisano un coro vivacissimo. 
ritmato dal battere delle mani: so
no tutti insieme seduti nel salone, 
e le insegnanti e il personale che 
Ita ormai finito il turno di servi
zio di quindici giorni: è uno dei tan
ti momenti di espressione colletti
va che qui a Cernitolo fanno di una 
vacanza una esperienza educativa 
completa. 

Per fes teggiare il ferra
gosto e r i p r e n d e r e c e r t e 
vecchie t r ad iz ion i popolar i 
a P r a t o è s t a t o organizza
to dal c e n t r o di sc ienze na
tura l i in co l laboraz ione 
con l 'assessorato alla cul
t u r a u n a m a n i f e s t a z i o n e 
nei boschi di Ga lce t i . 
presso la sede del c e n t r o di 
sc ienze n a t u r a l i e l'ex 
c a m p o so lare . Ol t re 5000 
persone h a n n o pa r t e c ipa to 
a ques to s i m p a t i c o incon
tro . 

N o n o s t a n t e nel p r imo j 
pomer igg io di fe r ragos to | 
fosse c a d u t a u n a leggera j 
pioggia, c h e poteva lascia- i 
re l o n t a n i i più pauros i , j 
mol t i sono s t a t i i c i t t ad in i , i 
p roven ien t i o l t re che da j 
P r a t o , a n c h e da Campi Bi- j 
s e n z i p , 4 Ses to F i o r e n t i n o . ! 
C a l e n z a n o . F i renze e Pi- ! 
s toia . che h a n n o a f f o l l a t o . 
il merav ig l ioso parco . 

Dopo la visi ta al c e n t r o 
di sc ienze n a t u r a l i gli ospi- I 
ti h a n n o p o t u t o ass i s te re j 
per t u t t o il pomer iggio al- | 
la proiezione di u n a ser ie ! 
di d o c u m e n t a r i sul la dife
sa del p a t r i m o n i o boschivo 

1 I « barroccini » di S. Lorenzo 

Una tappa obbligata per visitatori italiani e stranieri 

Cosa offre di nuovo 
il vecchio S. Lorenzo 
Il mercato centrale riscoperto dagli stessi fiorentini - Bancarelle fornitis
sime di prodotti alla moda e tipicamente toscani - Tre vestiti « d'epoca » 

I fiorentini rimasti in città 
e gli italiani in gita a Fi
renze hanno imparato dai tu
rati stranieri ad apprezzare 
una serie di piccole cose — 
oltre naturalmente ai beni ar
tistici e culturali — che ri
flettono la storia e la cultura 
cittadine, offrendo parallela
mente un'occasione di svago e 
di piacevole impiego del tem
po libero. 

II mercato centrale .di San 

Con due spettacoli di Beckett per il bicentenario USA 

Apre domani il teatro 
granducale «Goldoni» 

Una serie di repliche di « Cascando » e degli « Sperduti » 

Quattro giovani 

« Pescati» con quasi cento 
denti d'oro in una borsa 

Il fare sospetto di una ragazza ha « allarmato » due vìgili 

Oltre cento denti in oro. 
ì ed una certa quant i tà del 
j pregiato metallo in polvere 
. ed in fili sono stat i trovati in 
j possesso di alcuni giovani l'al-
I tro pomeriggio. Un'autopattu-
| glia dei vigili urbani stava 
: percorrendo via'.e Amendola 
I quando in via Arnolfo ha no 
| ta to una ragazzina poi iden-
• tificata per D.M. di 17 anni 
' che stava aggirandosi con fa-
• re sospetto sotto il muro di 
! cinta di un giardino. Poco do-
i pò i due vigili che si trovava-
j no sull'auto hanno visto arri-
j vare un giovane con due va 
i ligie: una «24 ore» ed una 
1 borsa da viaggio. 
| I due agenti hanno seguito 
I la coppia e l 'hanno vista in-
I contrarsi con altri due ragaz-
I zi nei pressi di un bar. I vi

gili s: sono avvicinati ed han
no chiesto a chi appartenes
sero '.e due valigie che erano 
state paste per terra. I quat
tro hanno incominciato od 
attribuirsi la proprietà delle 
due borse a vicenda. Su', posto 
è s ta ta fatta intervenire nn- i 
che una « Volante » della que- j 
stura. Il giovane visto a r r . j 
vare dagli agenti con le due i 
valigie è stato identificato per j 
Paolo Cheriach. 23 anni abi
tante in via Arnolfo, mentre 
ali al tr i due sono risultati es- > 
sere Enrico Nencini. 22 anni ; 
e Giordano Bini. 22 anni en- I 
trambi abi tant i a Lucca. ' 

Nelle due valigie sono sta- \ 
ti trovati — come abbiamo i 

I soliti topi di appartamen
to hanno visitato ieri l'abita
zione di Alfredo Soili. 41 an-

! ni abitante in via delle Cal-
j daie. 12. I ladri dopo aver for-
I zato la porta d'ingresso hanno 
I portato via una macchina fo-
' tografica. un giubbotto di pel-
! le. una borsetta da donna e 

un orologio dorato antico. I 
topi di appar tamento non si 
sono accontentati ed hanno 
fatto visita anche all'abitazio
ne di Rosina Borri. 90 anni 
che abita sullo stesso piane
rottolo. I ladri hanno rubato 
un orologio con bracciale d'oro 
e due ienzuoli. 

Al casello di Signa 

Trovata una ragazza 
intossicata sull'A-1 

E' stata raccolta da un'auto d i passaggio e traspor
tata al San Giovanni di Dio - E' in stato confusionale 

Riunione 
per la festa 
provinciale 

dell'« Unità » 
in federazione 

' Lorenzo è una di queste. Lun-
• gi dall'essere un bazar. San | 
! Lorenzo offre abiti, maglioni, j 
j pelletteria, jeans in tutte le | 

salse, souvenirs. bijoux. scar- | 
| pe e oggetti per la casa con • 

una certa solidità di giusto. J 
| prezzi accessibili e con quel | 
j tanto di «specificità » fioren- | 
• tina e toscana che piace al j 
j turista ed all'indigeno. ; 
l II lungo ponte di chiusura ! 
j realizzato dai commercianti ! 

a cavallo del ferragosto ha 
lasciato per due giorni via > 

! dell'Ariento sprovvista di par- i 
I te delle sue bancarelle e del-
! la vitalità che la contraddi-
! stingile. II mercato aveva per- i 

so in quei giorni la sua ca- j 
ratteristica immagine croma- I 

I tica e di suoni. Oggi invece j 
ha ripreso in pieno l'attivi- i 
tà lungo tut to il braccio di . 
banchi che circondano Io zona J 
di San Lorenzo. • 

Via Panicale. più familiar
mente det ta la via america j 
na o il «mercatino america- ; 
no ». ha svolto il grosso della | 
attività nei mesi scorsi quan i 
do. alla vigilia delle iene j 
concentrate e «povero mol
li fiorentini si sono recati a j 
comprare i sacchi a pelo e '• 
l 'attrezzatura da campeggio, i 
Il boom del tessuto jeans u ; 
sato per confezionare capi di i 
abbigliamento in tut te le fog ' 
gè e modelli, permette a una ! 
infinità di bancarelle di prò j 
sperare. \ 

«Il lavoro non manca — i 
commenta un anziano vendi I 
tore — anche se dobbiamo la ! 
re molta attenzione al gusto ' 
dei clienti, cambiare sii o ; 
rientamenti e le scelte ad ! 
ogni nuova ordinazione. Oggi J 
mutano le esigenze anche in ! 
fatto di materiale da campo. ; 
di guanti da lavoro, di giac j 
che a vento. C'è sempre di j 
meglio ed il pubblico, sullo : 

! esmpio dei più esperti stra- ; 
! nicri. si fa più es igen te . . 
! In qua e in là. coloratissi ' 

mi. appaiono i banchi di ve- , 
stiti usati. La bellezza delle ! 
tinte e la freschezza dei tes- ; 

j suti . uniti all'assoluta auten ; 
l tjcità dei pizzi e dei bottoni « 
ì che in parte risalgono ad al j 
i meno trenta anni fa. lasciano j 

immaainare un sapente lavo j 
ro di lavanderia ed un atteiv j 
to impiego di t intura <•;» ! 
caldo>. 

«Costano poco e piacciono j 
tanto* esclama col sorriso j 

specializzati — offrono una 
carrellata non solo commercia 
le delle att ività e delle ric
chezze locali. Troviamo qui 
impegnati ragazzi stranieri. 
tutti affaccendati nella vendi 
ta e nella traduzione dei prez 
z.i. Sono velocissimi. C'è da 
pensare che ogni mattina pas
sino davanti ai tabelloni che 
espongono le banche per ve 
rifica re le variazioni del cam
bio. 

Iraniani, olandesi, qualche 
americano e anche moltissimi 
studenti meridionali costitui
scono il giovane esercito di 
leva che collabora al succe 
so del commercio locale svo! 
gendo un'opera promozionale 
di cui forse non ci si rende 
perfettamente conto e che 
meriterebbe senz'altro più de! 
rapporto cosi precario che li 
Iena alla città. 

£**•»"—*» 

Sole. La ragazza. 
ta da un'auto di 
al pronto soccorso del San 
Giovanni di Dio. è stata iden
tificata per Gloria Micheloni. 
20 anni, abitante a Bologna 
in via Baracca 2. 

Una ragazza è stata trova 
ta ieri notte in stato confu 
sionale nei pressi del casel , „ . „ 
lo di Signa dell 'autostrada del sulle labbra Mariella corn-
c~i~ f-_ ,~ t ra<nnm messa «stagiona.e » a. banco 

trasporta . d e l ] 0 z i o j n v i a d p ! r Arien to j 
passaggio ! S l , j i a scia di negozi e nego • 

• zietti «d'epoca .> che hanno i 
avuto una erande fior tura ; 

! ncsli ultimi due o tre anni. : 

! ceco la versione « povera > e | 
! d: massa del fenomeno. Il ; 
i pubblico mostra di zradire ' 

L'interno del teatro Goldoni 

Riapre domani al pubblico il settecentesco 
teatro Goldoni, dopo un accurato restauro 
voluto dall'Amministrazione comunale. Lo 
spettacolo che vi verrà rappresentato è « Ca
scando» di Samuel Beckett che verrà repli
cato anche il 24 e il 26 del mese e rientra 
nelle manifestazioni per il bicentenario degli 
Stati Uniti d'America. Una seconda opera di 
Beckett « Gli sperduti » verrà invece portata 
in scena, sempre dalla compagnia Mabou 
Mines venerdì, domenica. lunedi e mercoledì. 

Mabou Mines ha creato una forma di 
ricerca drammatica nella quale vengono su
perate le tradizionali divisioni tra il teatro 
e il restante mondo dell 'arte; il suo lavoro 
si colloca in uno spazio compreso fra teatro. 
ballo e ricerche di rappresentazioni a carat
tere culturale. Per fare ciò Mabou Mines si 
avvale anche della collaborazione di compo
sitori. poeti e scultori, ciascuno de; quali 
apporta il contributo della sua specifica com
petenza; il materiale che sarà oggetto di 
ranni-contazione viene discusso collettiva-
Brente e sono preferiti i testi che risultino 
Intimamente legati alla personalità e alla vi-
U degli Interpreti. La compagnia è stata fon-
t a t a nel 1970 ed ha il suo centro a New York. 

«Cascando» è s ta ta composta inizialmen

te per la radio e questo ha reso possibile al
l'autore d: condurre la propria ricerca con 
estremo rigore, quasi come una dimostraz.o-
ne di laboratorio in cui vengono ad essere 
escluse le interferenze del mezzo esterno. 
L'attuale regia è riuscita a mantenere questo 
carattere dell'edizione radiofonica originale. 
conferendo una angosciosa, estrema incisi
vità all'espressione dell'incomunicabilità schi
zofrenica di Opener. 

Gli sperduti è uno degli ultimi lavori di 
Samuel Beckett; unico at tore dello spetta
colo è David Warrilow. le scene sono di Thom 
Cathcart . la musica di Philip Già ss. la regia 
è di Lee Breuer. 

Per vedere «Gli sperdut i ; ' gli spettatori • 
vengono fatti ent rare in una stanza piccola j 
e buia, con pareti imbottite. Quest 'ambiente 
insieme alla musica ed ai suoni di Philip j 
Glas e la voce bassa e profonda di Warrilow 
ci fa non solo vedere ma anche vivere il 
mondo opprimente di Samuel Beckett. 

Recitazione, scena, musica sono state cu
rate con Identico impegno, at tr ibuendo ad 
ognuna la stessa importanza. Il risultato è 
un'integrarsi perfetto di esse, ognuna delle 
quali è costituita In modo da valorizzare 
l'altra. 

I detto — un centinaio di den 
ti in oro. numerosi grammi 

' del metallo in polvere e in 
! fili, una bilancia di precisio-
] ne ed un biglietto da visita 
! intestato a t Guido Fanfani. 
i odontotecnico, viale Orgagna. 
j 43 ••>. Gli inquirenti ritengono 
j che il materiale trovato in 
I possesso dei quat t ro giovani 
| sia il frutto di un furto nel 

laboratorio dell'odontotecni
co. Per ora p?ró non sono sta
ti trovati SCL'H: dì scasso al
le porte del laboratorio. Per
tanto sarà necessario Atten
dere il rientro de: tecnico dil
le ferie per stabilire se è sta
to portato via niente. 

I giovani fermati comunque 
sostengono che le borse trova
te in loro possesso non sono 
loro e di non averle mai viste 
prima. Nel corso delle indagi
ni è s ta to appura to che la 
ragazza D.M. era fuggita da 
casa alcuni mesi or sono, per 
cui è s ta ta affidata alla Casa 
del pronto accoglimento di 
via Faenza, da cui ieri matti
n a è scappata di nuovo. 

Venerd ì p ross imo, alle 
ore 21. è convoca ta in Fé 
deraz ione (via A l a m a n n i . 
41) u n a r i u n i o n e dei rap
p r e s e n t a l i : : delle sezioni 
c h e nel corso del festival 

[ p rov inc ia le de l l 'Un i t à gè 
t s t i r a n n o : r i s t o r a n t i e le 
| tavole ca lde . I c o m p a g n i 
j sono prega t i di n o n man-
! ca re . 

Ricordo di 
Luigi Tiezzi 

Laura Tiezzi e i compagni 
Mirella Tiezzi e Giorgio Van
ni hanno sottoscritto lire tren
tamila per la stampa comu 
nista in memoria di Luigi 
Tiezzi, scomparso il 15 agosto. 

I medici del pronto soctor- i molto la iniziativa e de', r e t o ! 
so dopo un primo esame han anche con questo commercio j 

no avviato la ragazza al re 
parto tossicologico di Careg-
gi. I sanitari hanni riscon
trato alla Micheloni uno sta 
to confusionale psuomotorio 
causato da probabile ingestio 
ne di sosta-.ize stupefacenti. 
Hanno comunque emesso una 
prognosi favorevole inviando 
la al reparto osservazione del 
professor Saccenti, all'ospe
dale di Santa M a r a Nuova. 
I-a ragazza comunque si ri
fiuta di rispondere alle do
mande dei medici e degli a-
gcnti. Dice di non ricordare 
niente. 

Sono in corso indagini per 
stabilire chi sia stato a tra
sportare 1a ragazza al San 
Giovanni di Dio e come G!o 
ria Micheloni sia giunta al 
casello dell'autosole di Signa. 

che qualcuno potrebbe tro 
vare persino inutile — che si 
leza l'attività locale ad cserr. 
pio dell» Prato tessile della 
provincia. 

Le balle di abi'i vecchi. 
lacrolti un po' ovunq.se. so
prat tu t to in campagna, arr . 
vano sia «s nistate .•> dai la
voranti a domicilio secondo 
pesantezza e colore nei ma
gazzini pratesi e da qui se
guono te via del ricicla zz.o 

i nella produzione di tessuti e 
.-toffe «nuove >.; una parte 
poi vien? dirottata verso il 

I nuovo commercio. 
Accanto al mercato degli 

abiti usati restano ì soliti 
banchi di souvenirs. che sono 
fra i più redditizi ed i più 
attivi non solo a San Lorenzo 

1 Statuine carraresi, alabastro 
I di Volterra, oggetti in ferro I 
j delle fonderie fiorentine e del 

Mugello, legno dorato di Fi-
I renze. e poi la pelletteria 
I della zona del cuoio — che 
I trova momenti di alto inte 

resse nei banchi sempre più 

In migliaia agli Uffizi 
Ier. hanno riaperto gli uff.z.. Erano rimasti chiusi per 

due 2iorn: <domen.ca e lunedi» e molti turisti italiani e 
stranie/ : erano restati delu-. davanti alle porte sbarrate della 
L'aler.a. Ier. mattina .-•. e formata una p.ccola coda prima 
nell'apertura, pò. • visita*c.r. -ono sciamati per le sale, sof
fermandosi a lungo davanti oi capolavori esposti. Molto fre 
quc i ia t i a iche gli altri mu-e. fiorentini, in particolare quelli 
comunali e Palazzo Vecchio, dove sta ottenendo un notevole 
successo il servizio di informazioni turistiche e art ist iche 
mgan.zzato da!!"Ammini?:raz:one comunale con l'ausilio degli 
s'jdf.v.i-bor.-.is:.. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Speclallita 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
P.-s?£t! flit» tu (mpltnto lntr»ow«e (In 
bill) • Protttl «tttlch» In ,x>rc«l!»n» O"». 
Esami approlondiN dati* arcata d«nt«rla ton «uov» rttdlognft** 
panortm'cha • Cura dalla paradentosl (danti vacillanti). 
Intanrentl andw In anaatasla aaoirala ta raparti appeal! 
dannati. 
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